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1 Hii cneiivi 



0 mia dtteUa, cAe lomdbtfe 

Aotrf all' allora del Sto nnente 
AniM tta saero quel eatto aman 

Che itulri in core, 

foUero interi due tolf ornai 

Che dal tuo fianco mi diifaccai, 
Xa da U lungi come da conio 

T" amo pur tatilo. 

Ed, oh qual gaudio nd scn mi iksla 
L'ilare pompa duUa lìia fata! 
Quanto è ocrace quello eh' io seiilo 
Dolce conteniol 

Sa qual pania fia mot fiiconda 

Tanfo che ai moli del cor rieponda? 
_ Come, mia cara, come far «oli 

Tutti i miei votif 



W amila. — In aiUo ricco gÌardi$io 
Quando d* Aprile fnlge un malliuo, 
Oh quanta hux di bei colorii 

Oh ijnarilt fiori! 

Qui la vhla die par si nicsla 

China mi nenie cespo la lesta, 
E qui vermigliaj fracaj odorata 

Splende la rosa. 

Qttioi il eandon del fordalitOj 
Ddia camelia P altero rito, 
Quivi il precoce nweo ga}anto. 

Il molle acanlo. 

Ed allrì mille fior che dipinta 

Uan la corolla di varia tinta: 
Oh quale ef^avio di grafi odori! 

Oh quaitli fiorii 

Xa vedi ■ — appena ti tocca il tde 
Si piegan lutti topra le ajuole: 
Fedi (icGome tiien pretto a tera 

Lor primavera. 

Al nostro iguardo, diletta mia, 
Sble il vimce mondo apparia; 
Bla guatilo i fori ma paiteggtri 
T suoi piaceri. 



E doon} dirli, ehe tal ti atpdlo 

Dansa di gaudj; che quelli affretta 
Con preci ardenti l'augurio mio? 

Sii guardi Iddio t 

Se 1/ ha Ira gli altri fior che non muoja. 
Che ovunque sparga àolixssa e gioja, 
Ohi qacilo fiore che ognun non ama 
nria ti chiama. 

E quello fiore che ùt len ti pota. 
Che già ti rete felice ipoiaj 
Questo e iìwoea per C aevenire 

Il mio desire. 



Con esso, 0 cara, madre sarai 
JntJie nel pianto felice assai; 
Pago per esso verrà V affètto 

Del tuo diletto. 

Quando alla luce di un lardo giamo 
Tulio ai^itlre vedrai d' intorno^ 
Saràimo intatti ài questo fiore 

F^lie e candore. 
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